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Il tema della riforma della giustizia, una vexata quae-
stio che si trascina da anni (ormai troppi1), è stato nuo-
vamente al centro del (invero acceso) dibattito politico
e parlamentare. Dopo l’approvazione del disegno di
legge (che, non dimentichiamolo, viene presentato in
attuazione dell'articolo 111 della Costituzione e dell'ar-
ticolo 6 della Convenzione europea per la salvaguardia
dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali) da
parte dell’Assemblea di Palazzo Madama anche la
Camera dei deputati, nonostante il seppur lecito ostru-
zionismo delle opposizioni, ha approvato il testo che,
emendato, dovrà ora essere riesaminato dal Senato,
secondi i collaudati ma rallentanti riti della “doppia
conforme”. Processo breve e prescrizione breve tra
pochi mesi entreranno nell’ordinamento penale italia-
no e dovrebbero contribuire a ridurre l’enorme carico
di procedimenti penali pendenti che di fatto prima o poi
finiscono nel dimenticatoio delle prescrizioni. Il testo
approvato dalla Camera dovrebbe avere una incidenza
marginale e consentirebbe una più facile punibilità per
reati particolarmente gravi. Siamo in una situazione
davvero emergenziale e la stessa prescrizione attuale è
finita sul “banco degli imputati” a Torino, ove la loca-
le Procura generale ne ha sollevato l’incostituzionalità
in quanto non fornirebbe una reale garanzia alle vitti-
me dei reati. Situazione certamente vera in astratto, ma,
è il caso di ricordarlo siamo in una situazione davvero
anomala, rispetto alla quale l’unica cosa sensata che il
legislatore può fare è quella di tutelare più efficacemen-
te le vittime dei reati più gravi piuttosto che tollerare

l’attuale status quo di generalizzata impunità per reati
anche gravi. Si stima che nel solo 2009 circa 150 mila
procedimenti penali siano stati interessati dalla prescri-
zione. 
Quanto alla questione della prescrizione è utile ricorda-
re che la Commissione Giustizia di Montecitorio ha
approvato un emendamento (presentato dall’On.
Paniz) che riduce il termine di  prescrizione dei reati
commessi dagli incensurati, salvo il caso che non sia
già intervenuta una sentenza di primo grado. Come è
noto il provvedimento all’esame del Parlamento preve-
de anche limiti temporali precisi alla durata (in oggi in
molti casi davvero ingiustificata) dei procedimenti
penali. In particolare le nuove disposizioni si appliche-
ranno a tutti i procedimenti in corso alla data di entrata
in vigore della legge, salvo il caso di quelli pendenti
avanti le corti d’appello o davanti la Suprema Corte di
Cassazione. I procedimenti relativi a reati con pena
inferiore ad un massimo di dieci anni si estinguono
dopo 3 anni dall'inizio dell'azione penale, dopo 2 anni
nel secondo grado e dopo 1 anno e mezzo in
Cassazione. Nell’ipotesi di annullamento da parte della
Cassazione di una sentenza con rinvio, ogni ulteriore
grado di giudizio non potrà durare più di un anno. Per

quanto riguarda invece i processi per reati che preve-
dono una pena pari o superiore a dieci anni nel massi-
mo edittale, i termini si allungano a quattro anni per il
primo grado, due anni per l'appello e un anno e sei
mesi per il giudizio di Cassazione. Per l’ulteriore resi-
duale tipologia di reati particolarmente gravi i tempi si
dilatano ulteriormente arrivando a cinque anni per il
primo grado, tre anni per l'appello e due anni quando
venga esperito il ricorso in Cassazione. Residua una
discrezionalità del giudice che è legittimato a proroga-
re fino ad un terzo questi termini in caso di comples-
sità del procedimento penale anche nel caso in cui ci
sia un elevato numero di imputati.  La tenuta della
maggioranza parlamentare che sorregge il Governo
Berlusconi dovrebbe garantire che nell’immediato
futuro queste proposte divengano legge dello Stato,
salvi i rischi di promuovimento, da parte della
Magistratura, di specifiche questioni di legittimità
costituzionale che, a mio modesto parere, difficilmen-
te potrebbero trovare accoglimento da parte della
Consulta, che peraltro, almeno astrattamente, sempre
potrebbe “sovranamente” valutare e soppesare diver-
samente i vari interessi in gioco.Corre l’obbligo di
segnalare che le Commissioni riunite Affari

Costituzionali e Affari Esteri e Comunitari, hanno
svolto, lo scorso 12 aprile, l'audizione del Ministro
dell'Interno, Roberto Maroni, sui recenti sviluppi degli
eccezionali flussi migratori dalla Tunisia e dalla Libia
e sulle iniziative che il governo intende assumere in
materia di immigrazione, un tema divenuto davvero
“esplosivo”, anche per effetto delle incomprensioni,
più o meno evidenti, con il Governo francese e più in
generale con gli altri Paesi dell’Unione, in relazione
allo “smaltimento” dei fuoriusciti dalla Tunisia. Ma
anche questa vicenda dovrebbe ricondursi nei binari
della normalità, specie dopo che il Presidente del
Consiglio si è speso in prima persona per “alleggeri-
re” Lampedusa e per bloccare alla “fonte” questo peri-
coloso, anche in termini di infiltrazioni fondamentali-
ste, esodo. Leggendo la stampa, e concludo queste
brevi note, ho appreso che nuovi segnali di tensione
giungono dal Fondo monetario internazionale circa la
tenuta dei nostri conti pubblici. E’quindi possibile che
nei prossimi mesi si cominci a parlare di una nuova
manovra correttiva dei conti pubblici per allinearli ai
parametri della stabilità interna. Sotto questo profilo
gli occhi di tutti noi saranno puntati sul Ministro
dell’Economia, ma con ogni probabilità, specie in
assenza di una robusta ripresa, la scure dovrebbe nuo-
vamente abbattersi sulla spesa, stante l’impossibilità di
aumentare vieppiù la già preoccupante pressione tri-
butaria, da alcuni data in prospettica crescita per effet-
to dell’adozione del modello di federalismo fiscale,
voluto dalla Lega.  
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LA GIUSTIZIA
AL CENTRO DEL DIBATTITO 
POLITICO – PARLAMENTARE

Le dipendenze ormai colpiscono trasver-
salmente tutte le fasce di età. Per questo abbi-
amo deciso di mettere in campo una campagna
di prevenzione e di comunicazione articolata in
cinque distinti progetti, ognuno dei quali riv-
olto a uno specifico target di riferimento, dai
ragazzi delle scuole medie fino agli anziani.
Una campagna, inoltre, che intende contrastare
non solo le vecchie, ma anche le nuove dipen-
denze. 
Quelle, cioè, legate alle nuove tecnologie che
catturano nella loro rete soprattutto i più gio-
vani. Una campagna, promossa e finanziata

dall’Assessorato alle Politiche sociali e
Famiglia della Regione Lazio, dal titolo
‘Dipende da te’. 
Cinque diversi progetti, inseriti però in una cor-
nice e in una strategia comune. Due sono, infat-
ti, i principi alla loro base. Il primo è quello
della comunicazione da pari a pari per evitare
che il messaggio venga percepito come impos-
to e calato dall’alto e, di conseguenza, rifiutato. 
Un rischio che è grande soprattutto nel caso dei
più giovani. 
Per ogni progetto, infatti, un certo numero di
ragazzi o adulti sarà formato sui rischi delle

dipendenze da una equipe specializzata. E pro-
prio a loro sarà affidato il compito di diffondere
il messaggio della nostra campagna di preven-
zione tra i loro coetanei. I ragazzi tra i ragazzi,
gli adulti tra gli adulti, gli anziani tra gli
anziani. 
Il secondo è, invece, quello dell’entertainment
education, ovvero di percorsi educativi che
coinvolgano in prima persona i destinatari della
campagna e li trasformino in protagonisti degli
stessi progetti di prevenzione e di comuni-
cazione. 
In questo modo, da un lato si evita il disinter-

esse spesso associato a una comunicazione di
tipo istituzionale. Dall’altro, si moltiplicano in
maniera esponenziale i portatori del messaggio
della nostra campagna, perché i destinatari
sono chiamati a dare il loro personale contribu-
to alla sua diffusione. 
Come nel caso dei ragazzi delle scuole superi-
ori, che dovranno elaborare un mini spot sul
tema del contrasto alle dipendenze. 
Un video che poi sarà caricato su un apposito
sito internet, sul quale chiunque potrà votare il
suo preferito. Tutto questo, però, senza trascu-
rare il coinvolgimento di figure altamente spe-
cializzate in materia di dipendenze. Il progetto,
infatti, coinvolge direttamente e si avvale della
collaborazione del Mist (centro interuniversi-
tario di psicologia dello sport), dell’ambulato-
rio Internet Addiction Disorder del Policlinico
Agostino Gemelli, dell’Agenzia nazionale per
la prevenzione, dell’Unitab Unità universitaria
di Tabaccologia, nonché del dipartimento di
Sanità pubblica della Sapienza.
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PARTONO LE CAMPAGNE
CONTRO LE DIPENDENZE

Dal 14 al 18 aprile nello
splendido scenario del
porto di Gaeta si è svolta
la IV edizione dello Yacht
Med Festival, manifesta-
zione organizzata dalla
Camera di Commercio di

Latina, Regione Lazio e Comune di Gaeta. La
kermesse laziale è stata ufficialmente inaugura-
ta dal Governatore della Regione Lazio, Renata
Polverini e si è aperta con la coloratissima esi-
bizione degli sbandieratori di Cori. Oltre 240
espositori, tra cui tanti cantieri pontini, nonchè
aziende di accessori e società dedicate al turi-
smo nautico. In darsena hanno trovato spazio
oltre 120 imbarcazioni a vela e a motore, men-
tre in un apposita area "green", il Villaggio
Emissione Zero, 40 le imprese presenti del set-
tore ambiente novità di quest' anno, affiancate
dall'altra novità l' edizione straordinaria della
Regata delle antiche Repubbliche Marinare.
Fitto anche il calendario di incontri ed eventi

collaterali a terra. Sono state allestite due aree:
una è stata l' Expo caratterizzata da un design
innovativo che ha garantito l' accesso diretto al
mare, consentendo agli espositori di effettuare
prove in mare immediate; l' altra è stato il Med
Village che ha accolto aziende legate all' enoga-
stronomia, all' artigianato, alla cultura tradizio-
nale, all' innovazione e all'energia, per far pro-
vare ai visitatori, tantissimi anche quest' anno,
le rispettive eccellenze. Tra gli ospiti anche il
ministro dell' ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, Stefania Prestigiacomo, relatore
al Simposio su commercio, turismo e ambiente
svoltosi nella giornata del 15 aprile. Lo Yacht
Med Festival anche quest' anno ha riscosso
molto successo di pubblico ed ha aperto impor-
tanti e nuove prospettive lavorative per gli ope-
ratori del settore non solo della nautica locale
ma anche per buona parte del comparto nazio-
nale. La nautica intende anche grazie a queste
manifestazioni,  rinnovare lo slancio verso un
futuro imprenditoriale che pur se a fatica, sem-

bra " riprendere il mare ", e gli spunti partiti da
Gaeta e nati dallo scambio di esperienze e di
sinergie tra operatori, istituzioni e politici fanno

sperare in positivo, sia per quanto riguarda il
miglioramento dei servizi, che per la risoluzio-
ne delle problematiche del settore nautico.

DI LUANA TERRINONI

La Polverini apre la sesta edizione dello Yacht Med Festival
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